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Le storie di Antonio e Cleopatra di Giovanni 
Battista Tiepolo e Girolamo Mengozzi 
Colonna in Palazzo Labia a Venezia: 
il rilievo e l’esplorazione di una scena ‘totale’

Emanuele Garbin, Malvina Borgherini

Allo scopo di comprendere la complessa natura di una prospettiva 
architettonica può essere utile assimilarla ad uno spettacolo teatrale, 
riconoscendo come allo stesso modo di uno spettacolo teatrale occupi 
insieme uno spazio e un tempo virtuali e uno spazio e un tempo rea-
li. Qualunque prospettiva architettonica è pensata per un luogo e una 
sequenza di atti necessari alla produzione – e alla ripetizione – di un 
istante di stupore e di una condizione di illusione, e quindi quel luogo 
e quegli atti sono una sua parte essenziale, inseparabile dall’immagine 
dipinta o modellata.

Gli affreschi del salone delle feste di Palazzo Labia a Venezia (at-
tuale sede regionale della RAI, Radiotelevisione Italiana), dipinti da 
Giovanni Battista Tiepolo e Girolamo Mengozzi Colonna tra il 1746 
e il 1747, si possono pensare come una vera e propria scena ‘totale’, 
una serie di scene inquadrate da un’architettura dipinta che copre 
completamente le quattro pareti e il soffitto di un ambiente pressoché 
cubico1. Per più ragioni viene da pensare a uno spettacolo teatrale sui 
generis: la somiglianza tra la finta architettura in primo piano con gli 
arcoscenici tripartiti dei teatri dei Bibiena, quella dell’architettura in 
secondo piano con le scene dei coevi spettacoli d’opera, la forma ascen-
dente del ‘palcoscenico’ su cui Tiepolo dispone i suoi attori, l’analogia 
tra la rotazione dello sguardo sulle quattro pareti e un vero e proprio 
cambio di scena multiplo2. O addirittura sembra di essere di fronte a 

1 Per Le storie di Antonio e Cleopatra le pubblicazioni di Adriano Mariuz sono il 
riferimento più completo e recente. Si vedano in particolare Mariuz 2004 e la raccolta 
degli studi tiepoleschi in Mariuz 2012. Il catalogo dell’opera pittorica di Giambattista 
Tiepolo è Gemin, Pedrocco 1993. Non propriamente un testo scientifico, ma ricco di 
spunti interessanti è Calasso 2006.

2 Cfr. Garbin 2009.
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una competizione tra pittura e teatro: dove la pittura perde in movi-
mento e rilievo rispetto al teatro, recupera in ricchezza della finzione, 
accuratezza dei dettagli e resa dei materiali, circolarità della scena e 
libertà di movimento del pubblico.

Lo studio della costruzione prospettica non potrà quindi prescin-
dere dal confronto con le tecniche di piantazione scenica così come 
descritte nei trattati e praticate nel XVII e XVIII secolo. Già ad una 
semplice osservazione ci si accorge di come la posizione del centro di 
proiezione sia molto distante dal quadro, allo scopo di contenere le 
diminuzioni delle figure umane e di tollerare meglio punti di vista re-
ali vicini o eccentrici, così come suggerito da Ferdinando Bibiena o da 
Andrea Pozzo nei loro schemi di scena teatrale3.

Significativi confronti e approfondimenti si possono fare sulla di-
namica della percezione di una prospettiva avvolgente di grandi di-
mensioni.

3 Cfr. Galli Bibiena 1711 e Pozzo 1693.

Fig. 1. Le storie di Antonio e Cleopatra, salone delle feste, Palazzo Labia, Venezia.
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Se le grandi anamorfosi dilatano l’attimo dello stupore, mentre le scene 
barocche lo contraggono e poi lo ripetono innumerevoli volte (si pensi 
al meccanismo di cambio veloce delle scene ‘inventato’ da Torelli), Tie-
polo a Palazzo Labia, o sui grandi soffitti della Residenz di Würzburg, 
mette in atto un dispositivo spettacolare differente, in cui l’immagine 
‘eccede’ il campo visivo e quindi la memoria visiva, costringendo lo 
sguardo a riprodurla con un movimento continuo in un tempo lungo.
La restituzione e l’esplorazione virtuale delle prospettive di Palazzo 
Labia non potranno non tener conto di queste considerazioni. Di par-
ticolare difficoltà sarà la simulazione della percezione cinestetica dello 
spazio e del rapporto tra la dimensione dell’immagine e la dimensione 
dell’osservatore reale, che non potrà che esser resa in forma metaforica. 
Allo scopo sarà utile studiare i meccanismi di immedesimazione dei 
videogame e dei più avanzati serious games usati nell’addestramento a 
compiti complessi.

Con l’approvazione di una convenzione tra l’Università Iuav di 
Venezia e la RAI per il rilievo e l’uso delle immagini degli affreschi, 
il gruppo di lavoro (costituito da Malvina Borgherini, Emanuele Gar-
bin, Francesco Bergamo, Cristian Boscaro, Rita El Asmar e Alessandro 
Forlin) si occuperà del rilievo e dello studio geometrico delle prospet-
tive. In seguito si potrà anche pensare alla sperimentazione di modi 

Fig. 2. Le storie di Antonio e Cleopatra, salone delle feste, Palazzo Labia, Venezia.
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d’esplorazione per mezzo di dispositivi di grandi dimensioni nell’am-
bito di una collaborazione con la stessa RAI e con l’iCinema Centre 
dell’University of New South Wales di Sidney, che negli ultimi anni 
ha realizzato sistemi di proiezione cinematografica interattiva multiu-
tente4.

4 L’iCinema Centre for Interactive Cinema Research dell’University of New South 
Wales di Sidney è stato fondato nel 2002 ed è diretto da Dennis Del Favero. 
Sull’attività recente del centro si veda all’indirizzo www.icinema.unsw.edu.au.

Fig. 3. Le storie di Antonio e Cleopatra, salone delle feste, Palazzo Labia, Venezia.
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